DATI CHE PARLANO DA SOLI
	Spesa annuale dello Stato per 1 alunno alla 
	Spesa annuale* della famiglia per 1 alunno alla

	Media statale: 7.688 euro
	Media salesiana di Bra: 2.855 euro

	Superiore statale: 8.108 euro
	Superiore salesiana di Bra: 2.930 euro

	(dati Censis e Ocse 2006)
	* compreso doposcuola fino 17.30  - dati istituto 2007-08


	Le paritarie fanno risparmiare allo Stato

complessivamente (dall’infanzia alla superiore)

6.245 milioni di euro


MA I PREGIUDIZI SONO DURI A MORIRE
- Le scuole paritarie sottraggono soldi alla scuola statale che ne ha sempre più bisogno!
Al contrario, fanno risparmiare molti soldi allo Stato, mediamente quasi 8.000 euro per alunno all’anno.
- Le famiglie che vogliono la scuola privata se la paghino! 

Ma queste scuole, in quanto paritarie, svolgono un servizio pubblico secondo la Legge 62/2000. E le famiglie hanno già pagato una volta la scuola con le tasse e non è giusto che la paghino due volte, specie quelle meno abbienti.

- I genitori hanno solo da scegliere la scuola statale che è gratuita!

La Costituzione recita “E’ diritto e dovere dei genitori istruire ed educare i figli” (art.30). I figli sono di papà e mamma, non dello Stato. Spetta a loro scegliere la scuola che ritengono migliore per i loro figli. Non è un privilegio, ma un diritto, per cui non vanno penalizzate, anzi vanno sostenute.
- La legge sul buono scuola è iniqua, infatti ne hanno approfittato anche famiglie ricche!

E’ una minima parte che ha ingannato il fisco (1,5 per mille), molto meno che in tanti altri campi. Ha fatto bene la Finanza a punirli. Il buono-scuola è giusto essendo un doveroso rimborso, anche se parziale; inoltre tiene conto del reddito degli aventi diritto.
- La scuola statale è il miglior modello educativo perché è la scuola di tutti!

Ovviamente la scuola statale svolge un compito indispensabile. Ma non è compito dello Stato stabilire un unico modello educativo. I genitori sono i titolari dell’educazione dei figli, per diritto naturale e costituzionale. Spetta a loro dire qual è il miglior modello educativo per i loro figli e sceglierlo liberamente.
- Ma la scuola statale è pluralista, quella cattolica no!

La scuola statale è pluralista perché non può avere un unico modello educativo. Quella cattolica si presenta alla libera scelta delle famiglie con un progetto educativo preciso. Esso si fonda sui valori umani e cristiani. In continuità con l’educazione dei genitori intende contribuire alla formazione di un’identità personale solida e allo stesso tempo aperta al pluralismo. La frequentano anche non cattolici. 
- La Costituzione italiana non riconosce la piena parità!
Ma richiede un trattamento equipollente per tutti gli alunni, qualunque scuola pubblica frequentino, statale o paritaria (Cost.art.33). Il “senza oneri per lo Stato” è stato ideologicamente strumentalizzato. Solo in Italia avviene questo. Tutti gli altri Stati democratici, compresi quelli ex comunisti, sostengono la libera scelta educativa. Questo non solo perché è un diritto della famiglia, ma anche perché reca vantaggi a tutto il sistema scolastico. E’dimostrato che una regolata concorrenza migliora il servizio.
- La legge della parità del 2000 non ha risolto i problemi?

Contiene ottimi principi, come il riconoscimento di servizio pubblico svolto dalle scuole riconosciute come paritarie. Ma non sono stati tratte le dovute conseguenze, anche sotto l’aspetto economico. Quindi stessi doveri e stessi diritti delle scuole statali, eccetto quelli economici. Senza la parità economica è una legge dannosa, in quanto impone obblighi onerosi senza alcun contributo. Anche per questo molte scuole non statali hanno chiuso in questi anni.
- Le scuole cattoliche sono in diminuzione. E se scomparissero?

Ci sarebbe meno libertà per tutti, perché meno possibilità di scelta tra modelli e tradizioni educative diverse. L’Italia perderebbe un patrimonio secolare. La scuola cattolica è stata fiorente fino all’avvento dello Stato napoleonico, divenuto modello per tanti. Lo Stato è subentrato non solo alla Chiesa, ma alla società civile nell’assumere e nel gestire i vari servizi pubblici, dalla sanità all’istruzione. E’ interesse di tutti non far morire le scuole libere, preziosa risorsa educativa per la società e le famiglie. 












               Teresio Fraire
